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 “Guai a me se non evangelizzo”
Nel nome del Padre...
Canto iniziale: 
Salmi del giorno del Salterio

1 Cor.  9, 16-27
Non è infatti per me un vanto predicare il vangelo; è un dovere per me: guai a me se non predicassi il vangelo! Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato affidato. Quale è dunque la mia ricompensa? Quella di predicare gratuitamente il vangelo senza usare del diritto conferitomi dal vangelo.

Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior numero: mi sono fatto Giudeo con i Giudei, per guadagnare i Giudei; con coloro che sono sotto la legge sono diventato come uno che è sotto la legge, pur non essendo sotto la legge, allo scopo di guadagnare coloro che sono sotto la legge. Con coloro che non hanno legge sono diventato come uno che è senza legge, pur non essendo senza la legge di Dio, anzi essendo nella legge di Cristo, per guadagnare coloro che sono senza legge. Mi sono fatto debole con i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto a tutti, per salvare ad ogni costo qualcuno. Tutto io faccio per il vangelo, per diventarne partecipe con loro.

Non sapete che nelle corse allo stadio tutti corrono, ma uno solo conquista il premio? Correte anche voi in modo da conquistarlo! Però ogni atleta è temperante in tutto; essi lo fanno per ottenere una corona corruttibile, noi invece una incorruttibile. Io dunque corro, ma non come chi è senza mèta; faccio il pugilato, ma non come chi batte l'aria, anzi tratto duramente il mio corpo e lo trascino in schiavitù perché non succeda che dopo avere predicato agli altri, venga io stesso squalificato.
Per riflettere…
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 Presentazione di Don Rua Rettor Maggiore e l’espansione della Congregazione 
Il beato Michele fu un missionario instancabile, fedele interprete del sistema educativo preventivo. Percorrendo centinaia di chilometri visitò le case della Congregazione sparse per il mondo, coordinandole come una sola grande famiglia. Diceva che i suoi viaggi gli avevano fatto vedere la “povertà ovunque”. I salesiani toglievano dalla strada molti ragazzi, aprendo oratori e scuole che, pur nella loro semplicità, diventavano in poco tempo centri di accoglienza e istruzione.

Fu un grande innovatore in campo educativo: nelle scuole introdusse corsi professionali, organizzò ostelli e circoli sociali. Come responsabile della Congregazione affrontava con scrupolo le questioni amministrative che a volte lo portavano ad essere severo con i suoi collaboratori.

Costante il suo riferimento al Fondatore; fu considerato dai confratelli salesiani “ la Regola vivente”. Dotato di profonda vita interiore, lavorò il suo carattere diventando sempre più paterno e amorevole. Consolidò le missioni, attento a definire conservare e l’identità dello spirito salesiano.

In un ventennio di rettorato, primo successore di Don Bosco, ha portato i Salesiani da 1.049 a 4.372, le case da 59 a 341; le Figlie di Maria Ausiliatrice da 312 a 2.675, le loro case da 51 a 393; i Cooperatori Salesiani da circa 80.000 a circa 200.000. Dopo l’ottava curata con Don Bosco ancora vivente, ha allestito trenta spedizioni missionarie: la più modesta con cinque missionari, la più numerosa con 295. Ha diffuso le opere di Don Bosco dall’Italia, dalla Francia e dalla Spagna, dall’Argentina, Uruguay, Brasile, Ecuador, alla Svizzera cominciando dal Canton Ticino, all’Inghilterra (1889), alla Colombia (1890), al Belgio, all’Algeria, alla Palestina (1891), al Messico (1892), al Portogallo, al Venezuela, al Perù (1894), all’Austria, alla Tunisia, alla Bolivia (1895), all’Egitto, al Sud Africa, al Paraguay, al Nord America (1896), al Salvador (1897), alle Antille (1898), in Turchia (1903), in Cina, nell’India (1906), a Mozambico, nel Centro America, Costarica, Honduras e Panama (1908-9). Ha esteso le vere e proprie missioni dalla Patagonia e dalla Terra del Fuoco, fra gli Shuar dell’Ecuador, fra i Bororos del Mato Grosso (Brasile), fra i lebbrosi della Colombia.

Affrontò e superò numerose difficoltà nel governo della Congregazione. Tra molte soddisfazioni , non mancarono certo prove e difficoltà; le più pesanti dovute a opposizioni da parte di governi contro i Salesiani (Ecuador, Francia). Nel 1907 in Liguria, a Varazze, si dovette rispondere per vie legali ad alcune pesanti accuse contro la Congregazione. Il piano massonico si sgonfiò e i calunniatori dovettero scappare all’estero. La salute del beato ne rimase seriamente compromessa.

Sotto il peso degli anni, fu costretto a letto. Il suo aiutante, don Filippo Rinaldi, lo assistette fino all’ultimo. Morì nella notte tra il 5 e il 6 aprile 1910, mormorando una giaculatoria insegnatagli da don Bosco quando era un ragazzino: “Cara Madre, Vergine Maria, fate ch’io salvi l’anima mia”. Il “secondo padre della famiglia salesiana” fu sepolto a fianco del maestro. Paolo VI lo beatificò il 29 ottobre 1972, dicendo: “Ha fatto della sorgente un fiume”. La sua tomba è ora venerata nella cripta della basilica di Maria Ausiliatrice a Torino.
(cfr. A metà con Don Bosco di G.Favini pagg. 8; 248; da Don Rua vivo AA.VV. pag. 118)
Silenzio di interiorizzazione
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  Anche tu per

Evangelizzare il mondo.

Non ti si chiede

Nulla di straordinario,

solo di essere appassionato

di Gesù, della Chiesa
e dell’uomo,

di avere il cuore grande

quanto il mondo,

di lasciarti scavare l’anima

dalle lacrime dei poveri,

di impegnarti a vivere

la vita come un dono,

e di deciderti di camminare

sulle strade del Vangelo,

missionario di giustizia

e di pace.

Don Tonino Bello

Preghiera finale: 
Tutta la comunità dei cristiani è finalizzata ad annunciare la “benedizione di Dio”: il Signore Gesù ci renda fratelli universali attraverso il coraggio dell’annuncio, la carità generosa e la fervente preghiera. Egli è Dio e vive e regna con il Padre e lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.   Amen.
[image: image3.jpg]


[image: image4.png]









� EMBED PBrush  ���








[image: image5.png]


_1223468789

